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La storia finora... 
“l’unica certezza è che ora dentro di me 
qualcosa di oscuro e brutale sta sorreggendo 


‘le mie gambe e mi spinge a fare un passo avanti.” 


fine orribile la giovane Jill. Arrivati al villaggio della ragazza, i due sco- 

prono che gli abitanti di quella regione sono terrorizzati DAG attacchi di 
mostri le cui sembianze ricordano 
quelle degli elfi. Nei loro saccheggi, »_ _ N 
oltre a divorare i raccolti e il bestia- S 
me, si cibano degli adulti e rapiscono Ò 
i bambini. Lo stesso Pak viene scambia- 
to dai paesani per uno di loro, e ciò co- — 


G atsu, durante il suo errare in compagnia di Pak, incontra e salva da una 


vo, il villaggio di Jill viene nuovamente at- 
taccato. Gatsu non si fa trovare impreparato . 
e inizia a far strage dei piccoli mostri assassini... 


Gianluca Bevere 
gbevere@panini.it 


GATSU 


Soprannominato anche Guerriero Nero, vaga da più di 
due anni alla ricerca della Mano di Dio e dei suoi Apostoli, 


spietati mostri immortali di cui si vuole vendicare. 


CASKA 


Un tempo abile guerriera 
e compagna di Gatsu, è 
ora impazzita in seguito 
alle violenze inflittele da 

un branco di mostri 


durante l’Eclisse. 


GRIFIS-PHEMT 

In passato amico e comandante di Gatsu e 
Caska, tradendo tutti i propri compagni è 
entrato a far parte della Mano di Dio. 


IL FIGLIO DI GATSU E CASKA 


il bambino che Caska portava in grembo, frutto della 
relazione con Gatsu, è nato prematuramente ed è stato 
maledetto dall'unione fra Caska e Phemt. Ora, per 


qualche imperscrutabile Scopo, continua a seguire o a 


perseguitare’ Gatsu. 


Un elfo che, incuriosito da Gatsu, lo segue 
ovunque nel suo errare, aiutandolo grazie ai 


propri poteri curativi. 


pre 


JILL | 


Una bambina che dopo essere 


DAI MENRBNIA N MANR 


stata salvata da Gatsu lo 


conduce al proprio villaggio. | 


tasti 


RUI PIANI MI "ida. | 


| FARNESE 


Comandante dell'Ordine Cavalleresco della Santa 


Catena, l’esercito simbolo dellà Santa Sede, ora in 


missione sulle tracce del Guerriero Nero. 


SERPICO 


Aiutante di Farnese e suo 


unico amico. 


AZAN 


Valoroso vicecomandante 
dell'Ordine della Santa Catena. 
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PROSSIMAMENTE 


In un terrificante e spettacolare combattimento nei cieli, 

si conclude la lotta fra Gatsu e Lucine. Il Guerriero 

Nero non conosce comunque sosta: dapprima tormentato 

dagli spiriti infernali, viene poi circondato dagli armati. 
dell'Ordine della Santa Catena, che gli intimano la 

resa. Riuscirà Gatsu, abituato a scontrarsi con mostri 

immortali, ad avere la meglio su un esercito di semplici 

esseri umani? Le avventure del nostro eroe preferito 

continuano su BERSERK COLLECTION 16. 


“TRA DUE MESI IN TUTTE LE EDICOLE 


Penso che Miura stia portando il fumetto per le lunghe: rileggendo 
i primi numeri di BERSERK e ponendoli a confronto con gli ultimi, 
trovo una differenza abissale che non riguarda solo lo stile del di- 
segno, ma anche il criterio con cui far procedere la storia. All'inizio 
c'era solo Gatsu con la sua rabbia, la sua violenza, il suo mistero, il 
suo carico di colpe; era tutto fondamentalmente semplice e affasci- 
nante nella sua crudezza. Ora le soluzioni di vecchi misteri ci ven- 
gono centellinate, mentre alla traccia iniziale si sono aggiunti il de- 
stino di Caska e del suo bambino, il mistero del rapporto tra il Ca- 
valiere del Teschio, Zodd e la Mano di Dio, la fine del regno delle 
Midlands, la figura di Farnese e del suo ordine, più una miriade di 
personaggi che appaiono e scompaiono nel giro di 2-3 volumetti. 
Insomma, BERSERK ha perso la sua semplicità, regna una grande 
confusione che solo un lunghissimo svolgimento della storia po- 
trebbe risolvere e, a parer mio, ciò non giova al fumetto. Io vi au- 
guro che le vendite proseguano rosee come dite, ma non sarà che 
BERSERK gode ancora del grande credito riscosso con i primi 15- 
20 numeri dal ritmo incalzante? 

VALERIO PASSINI 


In effetti, a giudicare dagli ultimi episodi pubblicati in Giappone, 
BERSERK è ben lontano dal concludersi, ma questo non mi sem- 
bra affatto un peccato, anzi. È vero che la storia ha perso l’inizia- 
le semplicità, ma Miura non è caduto nell'errore che commettono 
molti autori una volta raggiunto il successo, cioè quello di ripe- 
tersi divenendo noiosi e prevedibili. L'aggiunta di tanti nuovi per- 
sonaggi e intrecci è un modo per allungare una storia che altri- 
menti giungerebbe alla conclusione, ma il discorso non è così sem- 
plice. Per qualche motivo, difatti, siamo abituati alla linearità del- 
le storie, a un'intrinseca semplicità del fumetto, ed è forse questo 
che trae in inganno chi condivide il pensiero di Valerio. La mag- 
gior parte dei fumetti che leggiamo ha storie semplici. Pratica- 
mente tutti i fumetti occidentali sono costituiti da episodi auto- 
conclusivi o da brevi cicli di storie. È forse questo che ci spinge a 
credere che tanti personaggi e tante vicende intrecciate fra loro 
servano solo a trascinare un fumetto per le lunghe, ma questo pre- 
giudizio non vale per BERSERK. Miura ci narra la vita di un uomo, 
dal suo primo vagito, attraverso tutta la sua infanzia, fino all’età 
adulta. Gatsu avrebbe potuto essere solo il Guerriero Nero, un com- 
battente senza passato, carico di rabbia e di forza, ma l’autore ha 
scelto di spiegarci come Gatsu è diventato tale, ed è proprio que- 
sto il valore di BERSERK. La vita di una persona è ricca di incon- 
tri, sentimenti, svolte, dolori, piaceri, ed è sbagliato inneggiare a 
una forzata semplicità, perché la semplicità non è di questo mon- 
do e del mondo oscuro di Gatsu. BERSERK è un fumetto fantasti- 
co ma anche realistico, che ci mostra crudeltà, amori, amicizie, 
tradimenti, dubbi, errori, passioni, lotte, divertimento... È ogni 
aspetto della vita dei personaggi è narrato: questa è la vera abi- 
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lità che si dovrebbe riconoscere a un autore. Il fatto poi che lo stes- 
so autore riesca a costruire una storia così lunga con sempre nuo- 
vi elementi, è un’altra prova di bravura. Se una storia è breve, 
dev'essere soprattutto intensa e con un messaggio chiaro; se è 
lunga dev'essere ben costruita e ricca di spunti originali. Per ades- 
so mi pare che Miura stia riuscendo bene nel suo lavoro. 


Mi sono chiesto da dove Kentaro Miura avesse tratto un'ispirazione 
tanto potente, e mi sono quindi buttato a sfogliare libri di mitologia 
nordica. Vi posso assicurare che BERSERK trasuda letteralmente di 
citazioni tratte da leggende nordiche. Sembra che il nostro eroe ri- 
cordi molto da vicino il dio Tyr, divinità della guerra e delle às- 
semblee. Egli era onorato per il suo valore, e la leggenda della qua- 
le è principale protagonista racconta che perse la mano destra in 
quanto costretto a porla nelle fauci del lupo Fenrir mentre gli altri 
dei imprigionavano la belva. Il nostro lupacchiotto altri non è che 
il figlio di Loki, il dio del male, e il sacrificio di Tyr sembra: garan- 
tire una sorta di ritorno all'ordine cosmico. Ma c'è di più: Gatsu mi 
ha pure ricordato il dio Odino, il quale è definito spesso dalle fonti 
nordiche “uomo col mantello”. E ancora, il dio fu costretto a cede- 
re un occhio al gigante Mimi in cambio di un sorso d’acqua della 
fonte in cui era celata ogni conoscenza, e per questo egli è anche 
chiamato “occhio fiammeggiante” o “bileygr”, cioè “guercio”. Addi- 
rittura di Odino si ricorda che: “A volte resuscitava dalla terra i mor- 
ti o si sedeva sotto i corpi penzolanti dalle forche”. 

DIEGO RIZZARDO, Treviso 


Ho trovato alcune informazioni interessanti a proposito delle muti- 
lazioni rituali, che potrebbero riferirsi anche a Gatsu. L'asportazione 
o la perdita di un occhio permette di vedere all'orbo cose che agli 
altri non sono visibili, o parte delle cose che verranno (una specie 
di seconda vista). Si dice anche che il rituale di cavarsi un occhio per 
guadagnare la preveggenza altro non è che una maledizione che 
permette ai vivi di vedere la propria morte. Per quanto riguarda il 
braccio, la lesione o l'amputazione dell'arto in questione o anche di 
una mano, in quanto arto creatore e dispensatore di vita o di morte 
(e quindi vitale per l'uomo), pone il ferito fuori dal normale scorrere 
del tempo, in una specie di limbo, una sorta di morte in vita. Può 
sembrare strano ma l'ho trovato sul dizionario dei miti e dei simbo- 
li, e mi pareva potesse riferirsi in qualche maniera a Gatsu. 

CALEB, Belluno i 


Come sempre, ogni approfondimento sui retroscena di BERSERK 
è gradito. Vi invito quindi a continuare le vostre ricerche e i vo- 
stri commenti. Alla prossima! 


INTRO 


La linea Planet Manga è da 
sempre orientata verso il futuro. 
Sin dalla sua nascita ha prediletto 
autori emergenti e serie 
sconosciute, portando in Italia 
filoni inesplorati. Questo però non 
significa che non nutra rispetto 

e ammirazione per i capolavori 
del passato, come dimostra la 
pubblicazione di classici come 
LADY OSCAR, LA CORAZZATA 
YAMATO e CAPITAN HARLOCK. 
Altri titoli appartenenti 

alla “categoria” dei capolavori 
senza tempo vedranno presto la 
luce. Si parte con DANGUARD 

di Leiji Matsumoto (mangaka da 
noi molto apprezzato, come 
avrete capito), ma altre novità 
bollono in pentola per quel che 
riguarda gli shojo. Come è nostra 
abitudine, vogliamo offrirvi una 
linea manga il più possibile 
variegata, in modo che al suo 
interno possiate trovare almeno 


un titolo che fa per voi. 


Davide Castellazzi 


japan@panini.it 
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La gemma del mese 


GUNDAM WING 
SPECIAL 


L'elenco dei fumetti di Gundam pubblicati da Pla- 
net Manga si arricchisce mese dopo mese di nuovi 
titoli. A luglio è la volta del volume speciale auto- 
conclusivo GUNDAM WING 
SPECIAL, di Reku Fuyuna- 

gi. Cronologicamente 
successiva alla serie tele- 
visiva, questa storia pone 

i piloti dei Gundam di 

fronte a un dilemma: 

cessate le ostilità, è 

giusto che i gigante- 

schi Mobile Suit conti- 

nuino a esistere? Non 

si tratta forse di armi da 
guerra? Ecco quindi un 
tankobon centrato più su- 

gli uomini e sui loro dubbi, 
che non sui mezzi mecca- 

nici e l'azione. Reku Fuyu- 
nagi fornisce una visione 
shojo di questa popolare 

saga robotico-fantascien- 
tifica, con un risultato davvero 
originale. E il volume regala 
anche altre sorprese, come la 
storia breve /n Rose, l'intervista 
al doppiatore giapponese di 
Heero Yuy e un'ampia 
sezione dedicata al 

mecha design. 


© 1998 Reku Fuyunagi/Sotsu Agency/Sunrise 
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Il DVD del mese 
DUE FACCE DI 
UN ASSASSINO 


In questo spazio non ci limitiamo a segnalare 
pellicole giapponesi, ma ci dedichiamo al ci- 
nema asiatico in genere. Questa volta ci 
spingiamo ancora più oltre, segnalando un 
lungometraggio di produzione statunitense: 
Face/Off, girato da un regista di Hong Kong 
(e che regista!). Niente meno che John Woo, 
il re dei film d'azione. Se i volti, quelli di John 
Travolta e Nicolas Cage, e la trama (a un 
terrorista e a un agente FBI vengono scam- 
biati i volti con un complesso intervento chi- 
rurgico) sono di matrice USA, l'azione e il 
continuo confondersi tra bene e male sono 
decisamente asiatici. Le movenze dei perso- 
naggi (specie quelle di Cage), i confronti di- 
retti, le incredibili sparatorie sono tipiche dei 
film di Woo. Queste ultime, in particolare, so- 
no un marchio di fabbrica: una pioggia di 
proiettili dallo stupefacente impatto visivo. 

Il futuro del cinema, come di molte arti visi- 
ve, sta nella contaminazione, e attualmente 
l'Asia sembra essere il più allettante serba- 
toio di spunti per il cinema di cassetta ameri- 
cano. 


PECIAL EDITION 


 DIGIVALET AEMASTEREP ici) 


© Buena Vista Home Entertainment 


ione ESEAUSITI CONTEMATTS! 


% 
DOMANDE 


& RISPOSTE 


» Vi invito a proseguire sulla strada che 
avete imboccato: proporre manga di 
qualità sulle vicende note e meno note 
della “Guerra di Un Anno” e dintorni. 
Inoltre vi invito a pubblicare DANGUARD 
del grande Matsumoto! 

ATTILIO 

Non temere: i manga di Gundam (in 
particolare quelli legati alla prima se- 
rie) sono tra i nostri obiettivi primari. 
DANGUARD è in dirittura d'arrivo. 


Sono da secoli alla ricerca dei numeri di 
DARK ANGEL successivi al 10, ma non 
ho trovato niente. 

MARCO FERRERO 

E non li troverai. Kia Asamiya ha in- 
fatti sospeso la serie in bianco e nero 
di DARK ANGEL, per ripartire con la 
serie a colori DARK ANGEL: PHOENIX 
RESURRECTION, che vi presenteremo 
presto. 


Un grande grazie a voi che avete pubbli- 
cato VAMPIRE MASTER! Un manga su- 
per: fantastica la storia e fantastiche le 
immagini del “signore dei seni” Satoshi 
Urushihara. Quando uscirà il numero 2? 
MATTEO 

Il secondo volume è stato recente- 
mente pubblicato in Giappone. Il 
tempo di tradurlo e stamparlo, e po- 
trai leggerlo anche tu. A proposito, 
complimenti per la definizione affib- 
biata a Urushihara. i 


TM & © 2002 Marvel Characters, Inc. 


Riflettori su... 


20th CENTURY 
MANGAVERSE 


I supereroi Marvel come 


non li avete mai visti 


Immaginate un universo alternativo dove l’Uo- 
mo Ragno è un ninja, dove i Vendicatori pi- 
lotano un robot gigante, dove Hulk assomiglia 
a Godzilla... 

Vi troverete nel Mangaverse, una particolare 
versione dell'Universo Marvel Comics (la più 
importante casa editrice americana di supere- 
roi) che si rifà a tematiche e tratti tipici dei 
manga. In altre parole, un felice incontro tra 
oriente e occidente. Tutti, o quasi, gli eroi nati 
dalla fantasia di Stan Lee e dei suoi successori 
sono stati reinterpretati in chiave nipponica, 


da alcuni degli autori statunitensi che più han- 
no subito l'influsso della cultura grafica del Sol 
Levante. A luglio Panini Comics comincia pro- 
ponendovi un volume contenente il meglio di 
MANGAVERSE, che in USA ha gia una serie re- 
golare. L'albo in questione contiene articoli e 
note “dal punto di vista americano e da quello 
nipponico”. 

| fumetti? Una lunga saga cosmica con le ver- 
sioni mangastyle di Vendicatori, Uomo Ragno, 
Hulk, Fantastici Quattro, Dottor Strange e tanti 
altri! 

Autori d'eccezione, Ben “Ninja High School” 
Dunn (vi innamorerete dei suoi disegni), gli 
Udon Studios al gran completo (Darkminds, 
Warlands e Neon Cyber) e il sensazionale Kaa- 
re Andrews (quando vedrete la sua versione 
dell'Uomo Ragno rimarrete a bocca aperta). 
128 pagine di storie complete a colori per let- 
tori che amano sperimentare! 

E potrebbe essere solo l'inizio... 


PLANET MANGA newsletter 
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Blame! © Tsutomu Nihei/Kodansha Ltd. 


DIRETTAMENTE 
DAL GIAPPONE 


Nuovo volume per il fantascientifico e claustrofo- 
bico titolo di Tsutomu Nihei: BLAME! La serie 
procede a vele spiegate in Giappone, dove la rivi- 
sta Afternoon gli dedica anche molte copertine. 


Tra i manga che godono oggi di grande popola- 
rità in Giappone vi è Real Bout High School di 
Sora Inoue, di cui lo studio Gonzo ha recente- 
mente realizzato una serie televisiva. 


La rivista Error ha pubblicato uno speciale con 
manga incentrati sul calcio e realizzati da autori 
giapponesi, coreani ed europei. 


Arriva a quota sei volumi il manga GANTZ di 
Hiroya Oku, pubblicato anche in Italia a cadenza 
bimestrale all'interno della collana MANGA 2000. 


Spider-Man impazza anche in Giappone, 
dominando le classifiche cinematografiche e 
riempiendo i negozi con ogni tipo di gadget. 


AA 
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Il libro del mese 


IL MIO VICINO 
TOTORO 


La sua uscita è slittata, ma il volume è vici- 
nissimo alla pubblicazione. Stiamo parlan- 
do del romanzo IL MIO VICINO TOTORO, 
ispirato al lungometraggio animato di 
Hayao Miyazaki. Si tratta di una bellissima 
e scorrevole favola per adulti, che parla 
dell'incontro tra due bambine e alcune 
creature dei boschi. Ambientato nella cam- 
pagna giapponese degli anni Cinquanta, 
in realtà non ha riferimenti cronologici pre- 
cisi, proprio per la sua componente favoli- 
stica. All'interno sono probabilmente pre- 
senti anche elementi autobiografici, poi- 
ché le piccole protagoniste ricordano le fi- 
glie di Miyazaki, e lo stesso autore negli an- 
ni Cinquanta aveva una decina d'anni, per 
cui può avere vissuto personalmente alcu- 
ne avventure agresti. La cosa certa è che 
immergersi nella lettura di questo roman- 
zo è come vivere un'estate nell’assolata 
campagna giapponese, con i suoi ritmi len- 
ti e il suo fascino bucolico. Un'esperienza 
davvero gradevole, a cui si aggiunge il fan- 
tasioso incontro con il misterioso Totoro. 


Titolo: Il mio 
vicino Totoro 
Autori: Hayao 
Miyazaki e 
Tsugiko Kubo 
Editore: Panini 
Prezzo: € 9,30 
Pagine: 192 
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Tonari no Totoro © Nibariki/Tokuma Shoten 
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ABBIAMO DECISO DI OFFRIRE UNA SECONDA CHANCE A TUTTI | LETTORI: 
RIVEDUTA E CORRETTA DELL'OPERA CHE HA RESO MIURA UNO D 
DEL SOL LEVANTE. NUOVE TRADUZIONI, NUOVI ADATTAMENTI 

NEL FORMATO IDENTICO ALL'ORIGI! 


ENTRATE CON NOI NEL INCREDIBILE DI BERSER 
sE |E E INQUIETANTI AVVE 
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